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Consiglio nazionale bioetica contro utero in 
affitto: "Lesivo della dignità della donna e 
del bimbo" 

"La maternità surrogata è un contratto lesivo della dignità della donna e del 
figlio sottoposto come un oggetto a un atto di cessione" e il Consiglio 
nazionale di bioetica (Cnb) "ritiene che tale ipotesi di commercializzazione e di 
sfruttamento del corpo della donna nelle sue capacità riproduttive, sotto qualsiasi 
forma di pagamento, esplicita o surrettizia, sia in netto contrasto con i principi 
bioetici fondamentali". E' questa in sintesi la posizione espressa dal massimo 
organo italiano sul fronte della bioetica in unaMozione sulla maternità surrogata 
a titolo oneroso. Un documento che precede uno "specifico parere più ampio e 
articolato", nel quale "il Comitato si riserva di trattare l'argomento della 
surrogazione di maternità anche senza corrispettivo economico". 

Gli esperti del Cnb bocciano la pratica dell'utero in affitto e nel testo della mozione 
ricordano che il Comitato si è espresso "più volte contro la mercificazione del 
corpo umano", nella Mozione sulla compravendita di organi a fini di trapianto 
datata 18 giugno 2004, nella Mozione sulla compravendita di ovociti del 13 luglio 
2007, nel Parere sul traffico illegale di organi umani tra viventi del 23 maggio 
2013. "In questi documenti - si legge nella mozione sull'utero in affitto - il Cnb ha 
ricordato e fatto proprio il disposto dell'articolo 21 della Convenzione di Oviedo sui 
diritti umani e la biomedicina (1997): 'Il corpo umano e le sue parti non debbono 
essere, in quanto tali, fonte di profitto'". Disposto che, sottolinea il Cnb, "ribadito 
dall'articolo 3 della Carta europea dei diritti fondamentali (2000), costituisce uno 
dei principi etici dell'Unione europea". 

 

 

http://www.adnkronos.com/salute/sanita/2016/03/21/consiglio-nazionale-bioetica-contro-utero-affitto-lesivo-della-dignita-della-donna-del-bimbo_t0R7eKoxyZ2sCyGVb7lP5J.html
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Era un tubo cristallografico a raggi infrarossi, montato su una fotocamera a treppiede

Mammografia compie 50 anni, primo modello in Francia nel 1966

(M.L.)
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Pillola 'illumina' il cancro al seno e la 
diagnosi precoce e' piu' facile 
Si prende per bocca, contiene sostanza che colora solo tumori 

 

cellule del tumore del seno, di Khuloud T. Al-Jamal e Izzat Suffian (fonte: Wellcome Trust) 

Una pillola che si prende per bocca e 'illumina' il tumore - attaccandosi in modo 
altamente specifico solo alle cellule tumorali e ai vasi sanguigni tumorali - 
potrebbe rivoluzionare la diagnosi precoce di cancro al seno, oggi affidata agli 
screening mammografici periodici non scevri da limiti. E' l'invenzione messa a 
punto all'Università del Michigan e resa nota in occasione del 251esimo 
National Meeting & Exposition della American Chemical Society a San Diego. 
Si tratta di una pillola che si prende per bocca e che contiene un colorante, in 
grado di attaccarsi in modo specifico solamente a cellule malate e a vasi 
sanguigni tumorali, illuminandoli. 
 
Testata per ora sui topi, la pillola potrebbe dunque essere usata per localizzare 
- attraverso ad esempio un'ecografia - una eventuale formazione maligna. Oggi 
la diagnosi precoce del cancro al seno si basa sull'esame mammografico da 
ripetere periodicamente dopo i 40 anni. In passato vi sono state evidenze sia a 
favore sia contro questo tipo di screening. 

 

 

http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/medicina/2016/03/21/pillola-illumina-cancro-seno-facilitando-diagnosi-precoce_2c5c9ed0-8bb3-4417-b472-aed9c78f2442.html
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Il caso Actos. Le precisazioni Aifa dopo l’avvio
dell’inchiesta a Torino sul rischio di cancro
alla vescica
La notizia dell’inchiesta l’ha data per prima La Stampa lo scorso 17 marzo. Il
fatto che il farmaco a base di pioglitazone usato per il diabete di tipo 2 possa
essere responsabile dell’insorgenza del cancro alla vescica è noto dal 2011. Le
autorità europee hanno però confermato che il profilo beneficio  rischio del
pioglitazone rimane favorevole se il farmaco è utilizzato come trattamento di
seconda e terza linea per una parte di pazienti per i quali non esistono terapie
alternative. 

Di seguito la nota integrale dell’Aifa sul farmaco Actos.
 
La specialità medicinale Actos (principio attivo: pioglitazone) è stata autorizzata con procedura
centralizzata in tutti gli Stati Membri dell’UE con decisione n. C (2000) 2827 del 13 ottobre 2000.
Il medicinale è regolarmente in commercio nelle seguenti forme farmaceutiche: compresse da 15, 30 e
45 milligrammi.
Il pioglitazone è autorizzato anche in associazione con metformina (Competact e Glubrava), con 
glimepiride (Tandemact), con alogliptin (Incresync).
 
Come riportato nel Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, Actos è autorizzato nelle
seguenti indicazioni terapeutiche:
Trattamento di seconda o terza linea per il diabete mellito di tipo 2, come esposto qui di seguito.
 
In monoterapia:
· In pazienti adulti (in particolare pazienti sovrappeso) non adeguatamente controllati dalla dieta e
dall'esercizio fisico per i quali il trattamento con metaformina è inappropriato a causa
di controindicazioni o intolleranza.
 
In duplice terapia orale in combinazione con:
· Metformina, in pazienti adulti (in particolare pazienti sovrappeso) con insufficiente controllo glicemico
nonostante la massima dose tollerata di monoterapia con metformina;
 
· Una sulfonilurea, solo in pazienti adulti che mostrano intolleranza a metformina o per i quali
metformina è controindicata, con insufficiente controllo glicemico nonostante la massima dose tollerata
di monoterapia con una sulfonilurea.
 
In triplice terapia orale in combinazione con:
· Metformina e una sulfonilurea, in pazienti adulti (in particolare pazienti sovrappeso) con insufficiente
controllo glicemico nonostante la duplice terapia orale;
 
· Pioglitazone è anche indicato in combinazione con insulina nei pazienti adulti con diabete mellito di
tipo 2 che non raggiungono un sufficiente controllo glicemico con insulina, per i quali l'uso di metmorfina
è inappropriato a  causa di controindicazioni o intolleranza.
 

http://www.lastampa.it/2016/03/18/cronaca/potrebbe-provocare-il-cancro-bufera-sul-farmaco-per-diabetici-LDRmDKINAEPPBFKC9fvJdK/pagina.html


22/3/2016 Il caso Actos. Le precisazioni Aifa dopo l’avvio dell’inchiesta a Torino sul rischio di cancro alla vescica

http://www.quotidianosanita.it/stampa_articolo.php?articolo_id=37805 2/2

Il rischio di carcinoma della vescica legato all'utilizzo di pioglitazone è stato oggetto di ampio dibattito a
livello europeo, nel corso del quale sono stati presi in considerazione tutti i dati a disposizione (sia quelli
epidemiologici che quelli derivanti da meta­analisi di studi clinici randomizzati).
 
Al termine della revisione, il Comitato per i Medicinali per uso umano (CHMP) dell'Agenzia Europea dei
Medicinali (EMA), nell'ottobre 2011, ha confermato che il profilo beneficio  rischio del pioglitazone rimane
favorevole se il farmaco è utilizzato come trattamento di seconda e terza linea.
Si è infatti osservato che sussiste un lieve aumento di rischio di cancro della vescica e che tale rischio
può essere ridotto con un'appropriata selezione ed esclusione dei pazienti procedendo alla revisione
periodica dell'efficacia e sicurezza del trattamento nel singolo paziente.
 
Il CHMP ha anche ritenuto che vi sia una sottopopolazione di pazienti che non può essere
adeguatamente trattata con altre terapie, ed ha pertanto concluso che pioglitazone debba rimanere
disponibile come alternativa terapeutica per detti soggetti.
 
In considerazione  di quanto  qui  sopra  esposto  e  sulla  base  delle  indicazioni  provenienti dall’EMA,
sono state dunque messe in atto le opportune misure finalizzate a minimizzare il rischio, anche
attraverso la divulgazione di materiale formativo indirizzato ai medici e di apposita Nota Informativa,
sempre indirizzata ai medici, con cui gli operatori sanitari sono stati informati circa il rischio di carcinoma
della vescica correlato all'uso di  pioglitazone nonché sulla corretta gestione dei pazienti più a rischio.
Tutti gli stampati relativi al farmaco, sono stati aggiornati sulla base delle più avanzate conoscenze sul
rischio di carcinoma della vescica.
 
Va ad ogni modo sottolineato che, trattandosi di farmaco approvato con procedura centralizzata e
sottoposto a valutazione periodica dei profili di rischio­beneficio, ogni azione regolatoria che lo riguarda
è intrapresa e gestita a livello europeo.
 
Lo  studio TOSCA.IT (Thiazolidinediones Or Sulphonylureas and Cardiovascular Accidents lntervention
Trio/), ha ad oggetto gli effetti sull'incidenza di eventi cardiovascolari dell'aggiunta di pioglitazone o di
una sulfonilurea alla metformina in pazienti con diabete mellito di tipo 2 in monoterapia non
adeguatamente compensati. Si tratta di uno studio finanziato dall'Agenzia Italiana del Farmaco,
promosso e coordinato dalla Società Italiana di Diabetologia (SID) in collaborazione con l'Associazione
Medici Diabetologi (AMD) e l'Associazione Nazionale Medici Cardiologi Ospedalieri (ANMCO), che è
iniziato nel 2008 ed è tuttora in corso. Al momento il reclutamento è concluso ed è in corso il follow up,
la conclusione dello studio è prevista per il 2018.
 
Fonte: Aifa
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'Abbuffata alcolica' per 3,3 mln italiani, 
anche a 11 anni 
Binge drinking tra adolescenti, allarme Ministero Salute 

 

Abbuffata alcolica per 3,3 mln italiani, anche a 11 anni 

 'Abbuffate alcoliche' a stomaco vuoto, per 'sballarsi' prima e più facilmente. 
Sono 3,3 milioni gli italiani che dichiarano di averlo fatto nel corso degli ultimi 
12 mesi. Si tratta soprattutto di adolescenti maschi ma non mancano i 
giovanissimi che lo fanno già tra gli 11 anni e i 17 anni, fascia di età in cui la 
somministrazione di alcol è vietata per legge. E' quanto emerge dalla 
Relazione del ministro della Salute al Parlamento sugli interventi realizzati ai 
sensi della legge 30 marzo 2001 n. 125 in materia di alcol e problemi correlati. 
Nel 2014, anno a cui si riferiscono i dati Istat riportati dalla relazione, il 10% 
degli uomini e il 2,5% delle donne con più di 11 anni hanno dichiarato di aver 
consumato 6 o più bicchieri di bevande alcoliche in un'unica occasione almeno 
una volta negli ultimi 12 mesi (pari quindi a 3,3 milioni di persone). Tra 11 e 15 
anni a farlo sono poco più dell'11% senza troppe differenze di sesso. Mentre 
tra i 15 e i 17 salgono a 7,4% tra i ragazzi e 4,6% tra le ragazze. La 
percentuale maggiore si registra tra i 18-24enni, fascia di età in cui dichiara di 
farlo il 21% dei maschi e il 7% delle femmine. 
Superata questa età critica le percentuali diminuiscono, per raggiungere i valori 
minimi nell'età anziana. Le bevute esagerate episodiche sono un fenomeno 
che il Ministero della Salute definisce "un serio problema di sanità pubblica" 
che sottopone a "gravi rischi per la salute e la sicurezza non solo del singolo 
bevitore ma anche l'intera società". 

 

http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute/2016/03/21/abbuffata-alcolica-per-33-mln-italiani-anche-a-11-anni_c3dae392-6592-4869-a9e6-b92ecfa36aee.html
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